
Chi è Michele Sacerdoti 
 

 

Sono nato a Milano nel 1950, laureato 

in Fisica, dirigente d’azienda per 15 anni, poi 

consulente informatico e ricercatore in fisica. 

Candidato nel 2010 alle primarie del 

centrosinistra per il sindaco, sono stato elet-

to in Consiglio di Zona 3 nel 2011 dove ho 

presieduto la commissione Lavoro, Attività 

Produttive e Sicurezza e l’ho rappresentato 

nella Commissione per il Paesaggio. 

Ambientalista da sempre sono iscritto 

a Italia Nostra, Wwf e Ciclobby. Ho cercato 

di salvare edifici storici, alberi, quartieri tipici 

dalla distruzione o manomissione e di discute-

re con i cittadini su progetti di arredo urbano, 

parchi, grattacieli, parcheggi sotterranei, isole 

pedonali, piste ciclabili. Mi sono occupato 

della salvezza del Bosco di Gioia, modifiche 

ai progetti Porta Nuova e Citylife, ristruttura-

zione della Stazione Centrale, Piano del Ru-

more, Piano di Governo del Territorio (PGT), 

Regolamento Edilizio. 

In Consiglio di Zona 3 ho avviato 

mercati di produttori agricoli e artigianali a 

Lambrate, Porta Venezia e Casoretto, regola-

mentato i mercati ambulanti, combattuto il 

gioco di azzardo, avviato sportelli per i preca-

ri, i lavoratori autonomi con difficoltà lavora-

tive e sul risparmio energetico, combattuto e-

difici nei cortili, difeso i residenti dal rumore 

della movida, sostenuto piste ciclabili e zone 

30, promosso il restauro del Diurno Venezia e 

la riqualificazione di piazza Oberdan e delle 

vie Melzo e Malpighi, affrontato le problema-

tiche della sicurezza, sostenuto le iniziative 

del Pride nel quartiere del Lazzaretto, orga-

nizzato conferenze scientifiche con la Stagio-

ne della Scienza. 

 

 
 

Con Giuliano Pisapia nella 

campagna elettorale del 2011 

 

Al Municipio  3 
 

scheda verde 

fai una croce sul simbolo 
  

e scrivi 
 

 

SACERDOTI 

 
 

Michele Sacerdoti 
 

Domenica 5 giugno 

 

Al Comune 
 

scheda azzurra 

fai una croce sul simbolo 
 

 e scrivi  
 

   

SACERDOTI 



Il mio obiettivo:  

Milano più vivibile per tutti 
 

 eliminare dal regolamento edilizio 

l’obbligo di verifica della stabilità degli 

edifici più vecchi di 50 anni, costosa, inu-

tile e anticostituzionale e che è una tassa 

sui piccoli proprietari di casa 

 mantenere le limitazioni del regolamento 

edilizio sugli edifici nei cortili e su sopral-

zi e sottotetti 

 combattere la microcriminalità con i Vigi-

li di Quartiere aumentando il numero de-

gli agenti nei comandi di zona, controllori 

sui mezzi pubblici, colonnine di richiesta 

di pronto intervento, controllo degli atti 

vandalici, rimozione dei graffiti 

 continuare a diminuire le auto circolanti e 

aumentare l’uso dei mezzi pubblici e della 

bicicletta: estensione dell’area C, par-

cheggi di corrispondenza gratuiti, tariffe 

unificate con l’hinterland, corsie riservate 

ai mezzi pubblici, nuove zone con velocità 

massima di 30 km all’ora, piste e percorsi 

ciclabili, estensione di car e bike sharing  

 diminuire l’inquinamento da traffico con 

blocchi se necessario anche in settimana, e 

l’inquinamento da riscaldamento favoren-

do la trasformazione degli impianti nel 

senso dell’efficienza, l’isolamento termico 

degli edifici, il riscaldamento dell’acqua 

calda con pannelli solari, il teleriscalda-

mento 

 aumentare veramente il verde sia nei quar-

tieri esistenti che in quelli nuovi, desti-

nando a verde almeno il 50% delle aree 

ferroviarie e demaniali dismesse e 

dell’area Expo, tutelando le aree agricole 

nel Parco Sud senza consumo di suolo  

 approvare un nuovo regolamento del ver-

de che controlli anche il verde privato 

 costruire nuovi quartieri soprattutto per 

soddisfare esigenze abitative a basso co-

sto, ma non a scapito delle aree verdi, con 

indici di costruzione più bassi di quelli at-

tuali (aree ferroviarie e demaniali) 

 prestare attenzione alle periferie decen-

trando le funzioni culturali, aumentando i 

centri di aggregazione e integrando i 

gruppi etnici e religiosi presenti  

 diminuire il rumore da movida e locali 

notturni per tutelare il sonno dei residenti 

 riaprire i Navigli per aumentare il numero 

dei turisti a Milano, la qualità della vita e 

la bellezza della città 

 permettere anche ai nostri amici animali 

di vivere meglio in città tutelando i loro 

diritti 

 promuovere un sistema di imprenditoria 

giovanile con spazi di coworking adegua-

tamente attrezzati e con tutor o formatori 

(ad es. artigiani)  

 promuovere il lavoro delle persone disoc-

cupate della età di mezzo anche con 

l’impiego in attività proprie del Comune 

(manutenzioni, cura del verde, vigilanza, 

assistenza domiciliare agli anziani, ecc.) 

 favorire le iniziative della comunità 

LGBT 

 dare più poteri ai Municipi 

 favorire il coordinamento dei settori di ri-

cerca affini presenti a Milano e la sinergia 

tra università e imprese. 

 

Le decisioni saranno concordate con i residenti 

con la creazione di un efficiente sistema di parte-

cipazione a tutte le scelte rilevanti (organi di con-

sultazione, referendum cittadini telematici, assem-

blee, consigli di municipio, bilancio partecipato). 

INFORMAZIONI: 

 

Cellulare: 338-7140352 

m.sacerdoti@tiscali.it 

www.sacerdotiamamilano.it 
 

Committente responsabile 

Michele Sacerdoti 
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